
Un semilavorato facile e veloce 
da assemblare, disponibile 
sotto forma di Kit. Ogni singolo 
serramento è ordinabile su misura 
e nella quantità desiderata. 
È completo di accessori e 
non necessita di attrezzature 

specifiche per la lavorazione.
Lo scorrevole 67CL in Kit pre-
lavorato è pronto all’uso, consente 
risparmi notevoli sul magazzino, 
sul trasporto, sui macchinari e sui 
tempi di lavorazione garantendo 
l’eccellente qualità AluK

È arrivato il Kit!
Semplice come un gioco, veloce e pulito

Per maggiori informazioni: info@aluk.it

aluk.it

IL NUOVO
SISTEMA

SCORREVOLE

 Serramenti_design_ottobre_150x150.indd    pagina:1    08/09/15    15:10 4-FLYING  

ottobre 2016

Attualità
Innova-tivo sistema in PVC:  
si lavora come l’alluminio!

Primo piano
Finestre, facciate, design  
e trasparenti contaminazioni

Realizzazione
Tecnologia e prestazioni  
per il foro finestra

Io serramentista
Non aprite quel blog! V. 3.0

ISSN 1824-4696
Mensile - Anno XXVII
n° 8 - ottobre 2016
Poste Italiane SpA
Sped. in abbonamento postale
D.L. 353/2003
(conv.in L.27/02/2004 n. 46)
art. 1, comma 1, DCB Milano

www.serramentinews.it

SEC_2016_008_COP@001.indd   3 30/09/16   09:49

http://www.aluk.it


LEGNO

METALLO

PVC

SI
M

B
O

LO
G

IA

12
«Con lo slittamento di 12 
mesi rispetto alle attese, 

stando a quanto diffuso a 
fine luglio da UNICMI  nel 

rapporto numero 1-2016 
sull’andamento del mercato 

del mercato italiano 
dell’involucro edilizio, nel 

2015…»

29 
«Presentato a Torre del 
Greco un brevetto tutto 
italiano: 2 anni di studi, 
ricerche e investimenti 

per realizzare un sistema 
in PVC,  denominato 
Innova, che si monta 

utilizzando le squadrette. 
Come?…»

33
«Si è svolta in un clima 

più rilassato rispetto 
al recente passato 

l’assemblea generale 
di EdilegnoArredo. Sia 
i dati macroeconomici 
che quelli del mercato 

delle costruzioni 
rafforzano le…»

sommario n.8 Ottobre 2016

3
SERRAMENTI + DESIGN Ottobre 2016

ALUK GROUP SPA
Via Monte Amiata, 3
37057 San Giovanni Lupatoto (VR)
Tel. 045 9696611
Fax 045 9696610 
Sito Internet: http://www.aluk.com

editoriale

 7 Progettazione posa serramenti: 
necessità di “norma” evoluta
Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano

il punto

 8 Import - Export di porte blindate ed altro
Luigi Liao

rapporto

 12 Mercato serramenti metallici in assestamento
Edo Bruno

 16 A proposito di quote di mercato
E. Bruno

 18 Mercato immobiliare sempre in crescita. 
Su tutti il residenziale
E. Bruno

 20 1 italiano su 3 desidera una casa più grande
E. Bruno

attualità

 22 Bertolotto Porte diventa marchio. Variata 
denominazione e capitale sociale

 22 Accordo Gardesa– llianz per abbinamento, 
gratuito, polizza furto a porta blindata

 22 Federica Brancaccio eletta all’unanimità 
nuova presidente di Federcostruzioni

 22 Produzione finestre in legno. Dagli accessoristi 
Zuani e Rekord nasce TWT

 23 Decreto Requisiti Minimi e fattore solare: 
offerti, al momento, solo chiarimenti)

 24 Realizzazione nuova sede QFORT. 4200 i 
mq, 4 milioni di Euro l’investimento

 25 50esimo la casa madre; 25esimo la filiale 
italiana. Gruppo Ensinger festeggia

 26 Pmi e tutela dell’ambiente: da settembre 
possibile invio domande agevolazione

 26 A doppia cifra le aziende associate ANFIT 
che hanno aderito alla doppia polizza

 29 Innova-tivo sistema in PVC: si lavora come l’alluminio!
Luisa Maradei

 31 Finestre e maniglie: le fabbriche visibili
Anna Rucci 

 33 Il mercato sembra cambiare passo!
A. Rucci 

 34 Social media crescono
A. Rucci 

primo piano

 36 Finestre, facciate, design e trasparenti contaminazioni 
A. Rucci, M. Nastri

in copertina

SEC_2016_008_INT@003-005.indd   3 03/10/16   14:18



LEGNO

METALLO

PVC

36
«Per ragioni più o meno 
forzate molti produttori 

hanno sentito la necessità 
di  “svecchiare”  il concetto 

di chiusura vetrata 
comunque declinata perché 
dal punto di vista estetico i 

sistemi tradizionali....»

54 
«Riuscire ad abbinare 

la sicurezza e la durata 
dell’alluminio all’esterno, 
con la bellezza e il calore 

del legno all’interno, 
già significa andare 

oltre una semplice porta 
d’ingresso; ma se gli si 

aggiunge una....»

69
«Per le imprese 

interessate ad usufruire 
dell’agevolazione, prevista 

dalla Legge di Stabilità 
2016, per l’acquisto di beni 
strumentali nuovi destinati 
agli stabilimenti produttivi 
situati nel Mezzogiorno....»
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La concezione morfologica, espressiva e 
funzionale dei sistemi di facciata si deli-
nea secondo il consolidamento delle pro-

cedure di component design, attualizzate ri-
spetto alle modalità produttive e combinato-
rie della contemporaneità: come, ad esempio, 
l’opportunità di agire sulle serie di gamma 
mediante l’azione delle apparecchiature a 
controllo numerico, la disposizione di sezioni 
profilari “aperte” all’aggregazione e all’ag-
giunta sia di “pezzi” sia di dispositivi tecnici, 
la costituzione degli apparati di telaio adegua-
ti all’innesto di composti schermanti o di ri-
vestimento esterno. I caratteri tipologici della 
produzione di gamma si articolano, nella disa-
mina dei criteri di “stile” e di “forma” propri 
del “design delle micro-architetture” afferenti 
agli “artefatti tecnici” (come già teorizzato da 

Gillo Dorfles), sulla base delle composizioni 
strutturali dei profili, per le diverse categorie di 
sistema: questo osservando la compiuta evo-
luzione e razionalizzazione delle tecniche di 
costruzione, che comportano l’utilizzo di se-
zioni portanti e di giunzione prioritaria secon-
do geometrie, dimensioni e connessioni stabi-
lite e ripetute. A tale proposito, come spiega 
Elena Perlotti (Sales Engineer di Reynaers 
Aluminium Italia), «il design delle facciate 
di oggi è frutto di esperienze e studi che han-
no contribuito a migliorarne l’affidabilità. Le 

Si sente sempre più spesso parlare di design in tutti i comparti 
industriali. D’altronde il design da sempre stato un elemento 
caratterizzante il Made in Italy. Dopo che il design ha trasfor-

mato la porta per interni in un elemento di arredo e i professioni-
sti hanno manifestato l’esigenza di sviluppare progetti dove tutti gli 
elementi possano esprimersi in maniera armonica, il mondo delle 
finestre ha iniziato ad avvertire la necessità di dare al prodotto un 
carattere diverso da quello esclusivamente tecnico. All’estetica delle 
finestre e dell’involucro vetrato si è quindi prestata maggiore atten-
zione e il termine design si è ritrovato spesso nella promozione dei 

prodotti. Soffermandoci qui sui soli sistemi finestra 
c’è preliminarmente da chiedersi se  effettivamen-
te tutte le finestre “belle” sono pure di design e se 
non è così: quali sono gli elementi che caratteriz-
zano una finestra di design? «Se indichiamo come 
di design un prodotto di buon gusto, entriamo in 
un campo dove tutto è soggettivo – spiega Giu-
seppe Bavuso, architetto e designer di GB Stu-
dio – Secondo la mia mentalità in un prodotto di 
design devono coincidere design estetico e design 
tecnico-funzionale. Ciò è fondamentale nei prodot-
ti tecnici, poiché possiamo parlare di design pura-
mente estetico se ci riferiamo a un oggetto che 
non ha funzioni tecniche, ma questo non è il caso 

della finestra che, sap-
piamo bene, ha diverse 
importanti funzioni. Si 
tratta quindi di un ele-
mento tecnico che pone 
“paletti” e ha propri pa-
rametri intorno ai quali si 
deve costruire un’opera-
zione di design in modo 
che l’estetica non com-
prometta la funzionali-
tà, ma eventualmente 
la migliori». Ciò signifi-
ca che il progettista, valutata qual è o deve essere la funzione del 
prodotto, cerca di soddisfare l’esigenza funzionale con un’estetica 
piacevole, possibilmente migliore di quella dei prodotti già esistenti. 
«Una cosa che probabilmente abbiamo trascurato – fa presente An-
tonio Catalani, docente di “Management of Design” presso l’U-
niversità Bocconi di Milano e di “Strategia e politica della marca 
nelle aziende ad alto contenuto di design” presso IULM di Milano –  
è che il design è industrial design, cioè capacità d’industrializzare il 
prodotto senza necessariamente farlo diventare più costoso. Noi ab-
biamo un po’ il limite/vizio di considerare più costoso, più chic tutto 
quello che si chiama design ma nella sua natura l’industrial design è 

 Massimiliano Nastri

DECLINAZIONE in facciata

Giuseppe Bavuso, GB Studio

Antonio Catalani, 
Università Bocconi 
di Milano

Elena Perlotti di Reynaers Aluminium Italia
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facciate non sono unicamente costituite dal 
reticolo in alluminio (o altri materiali), ma an-
che da guarnizioni e vetro. L’efficienza del si-
stema di facciata è legata all’interazione tra 
questi tre elementi, ognuno dei quali ha una 
funzione ben precisa. L’evoluzione, le proble-

matiche ingegneristiche e le tecniche sotte-
se ai progetti e alla realizzazione delle faccia-
te continue hanno portato ad avere oggi una 
varietà di modelli standard di riferimento».
Il concept design e le “trasparenti contaminazio-
ni” osservano le condizioni di progettazione in-
tegrata, per cui la formulazione sistemica delle 
facciate acquisisce gli stimoli verso l’evoluzione 
morfo-tipologica quale conseguenza degli esiti 
relativi ai prodotti messi a punto per opere com-
plesse, laddove il component design si correla al-
la produzione “customizzata” quale espressione 
del valore dell’intervento architettonico. Su que-
ste basi, la progettazione tecnica e lo “stile” dei 
componenti di facciata deriva dall’apporto di di-
verse esigenze e competenze, che sostengono la 
definizione del sistema rispetto al risultato spe-
rimentale e innovativo: questo come esito del 
connubio tra l’incidenza del concept progettua-
le, l’apporto tecnico-scientifico delle strutture di 
engineering e il contributo della serramentistica 
di tipo evoluto (spesso con forme di “artigiana-
to tecnologico”).

un approccio progettuale che garantisce anche 
economicità e razionalità produttiva. A questo 
aspetto, forse, non tutti sono attenti». 

CONFORTEVOLI TRASPARENZE 
«Il settore serramenti ha sicuramente intrapreso 
un percorso nella direzione del design – continua 
Antonio Catalani – però non si può fare a meno 
di notare che questo abbia caratterizzato preva-
lentemente quelle tipologie d’infisso 
in cui il processo d’industrializzazio-
ne è più maturo, mentre ha riguar-
dato molto meno il comparto del 
legno, a mio avviso, non perché il 
prodotto si presti meno ma per un 
problema di dimensione e di cultu-
ra aziendale».  Dopo aver aumenta-
to le prestazioni tecniche della fine-
stra, il comparto del PVC, che ave-
va sicuramente molto da recuperare 
in termini di estetica, si è molto at-
tivato per sviluppare progetti di de-
sign. «Quando cinque anni, Erco mi 
ha affidato la progettazione di una 

Essenziale bellezza del vetro
Chi più chi meno nel settore serramenti si sta comunque lavorando per assecondare le 

esigenze soprattutto di architetti, designer e progettisti che devono poter integrate le 

finestre nei progetti d’interior design con un’estetica in linea con l’arredamento.  «È vero 

– fa presente Marco Lambertini, AD di ES Finestra – si sta lavorando ma, a mio avviso, 

gli   investimenti sono alquanto marginali. Molte aziende stanno cercando di capire se il 

mercato della finestra di design sia profittevole in termini di margini e “abbelliscono” il 

loro prodotto, senza però un vero progetto di design, con cui noi invece siamo partiti nel 

2008. L’idea, infatti, era di svilupparlo per posizionarci nella parte più alta della piramide 

della qualità». Frutto del progetto è stata la finestra a battente tutto vetro Frameless ES Zero1, 

vincitrice del Compasso d’oro nel 2014. L’azienda ha poi continuato a lavorare per evolvere 

il prodotto e ha sviluppato una nuova tecnologia che ha migliorato ulteriormente l’estetica 

della finestra con un plus importante: il contenimento dei costi. È quindi riuscita a realizzare 

una finestra più bella che costa meno e nel 2015 ha lanciato ES Zeroframe, una finestra a 

battente tutto vetro con anta di soli 60 millimetri, sezione del telaio a muro di 52 millimetri, 

elevate prestazioni termiche e che, grazie alla completa trasparenza su lato esterno, permette 

il passaggio della luce fino al 20% in più rispetto a un normale serramento di pari dimensioni. 

Per ES Zeroframe, Marc Sadler ha disegnato un’innovativa maniglia, molto minimale dal punto 

di vista formale, dove il meccanismo di funzionamento, progettato dall’azienda, è contenuto 

all’interno del manico, il che ha consentito di ridurre notevolmente il profilo della finestra 

rispetto a quello tradizionale. «Abbiamo eliminato tutto ciò che di superfluo può esserci in 

un serramento – fa notare Marco Lambertini – sviluppando una tecnologia innovativa, che 

abbiamo brevettato, e che ci ha permesso di ridurre del 20% il prezzo del prodotto sul mercato. 

Non abbiamo concluso lo sviluppo del prodotto e in autunno presenteremo una nuova finestra 

che a mio avviso cambierà ulteriormente le regole del mercato».

Il concept design dei sistemi ibridi qui considera 
l’aggregazione dei “pattern” in membrana di terracotta 
alle chiusure vetrate, esplicitando la tipologia della 
wave-like façade (Nicholas Grimshaw and Partners, 
UCL Cancer Institute, Londra; produzione Sannini 
Project; ®Mirko Giorgetti)

L’ibridazione dei moduli di involucro qui rileva la combinazione 
esterna delle doghe verticali in cotto imprunetino, distribuite 
sulle fasce di facciata in corrispondenza al parapetto/
sottofinestra, al nastro-finestra e alla veletta sopra-finestra, 
secondo l’orientamento con angoli pari a 45°, 90° e 135° 
rispetto al piano di cortina (Mario Botta, Giancarlo Marzorati, 
Campari S.p.A. Headquarters, Sesto San Giovanni, Milano; 
produzione Focchi)
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primo piano

COMPONENT DESIGN  
E IBRIDAZIONE TECNICA
La configurazione espressiva dei sistemi di invo-
lucro procede nell’aggregazione di sezioni, pro-
iezioni e apparati di rivestimento in combinazio-
ne alle orditure orizzontali dei traversi oppure a 
suggellare la trama “massiva” nell’espressione 
verticale dei montanti: questo mediante l’ausilio 
di giunzioni e di estensioni di telaio rivolte a so-
stenere gli elementi di rivestimento, ad esempio 
di base lapidea o laterizia, osservando il compi-
mento verso l’articolazione con ulteriori mate-
riali della tradizione costruttiva, come la cerami-
ca. Allo stesso tempo, lo sviluppo maturo di tali 
espressioni del “design organico” combinato alle 
superfici di facciata (che seguono e consolidano 
gli stilemi avviati da un ambito peculiare dell’hi-
gh-technology style) considera la proliferazione 
di schermature, aggetti e trame oltre il piano nor-
male delle chiusure vetrate. Si tratta di una linea 
evolutiva nel design dei componenti di involucro 
che riguarda l’esposizione, a distanze ridotte op-
pure tali da consentire lo spazio di azione per gli 

interventi manutentivi, delle tessiture tese a limi-
tare la visione diretta dei moduli di vetro: ovvero, 
come espressione della volontà di mediazione ri-
spetto ai caratteri morfo-tipologici urbani, da os-
servare, negli esiti attuali, come ulteriore campo 
evolutivo delle “macchine-involucro” (già indi-
viduate da Reyner Banham) piuttosto che co-
me “oscuramento” dell’omogeneità temuta con 
la proliferazione dell’Internation Style. Il “design 

organico” che emerge dagli esiti più consolidati 
che sperimentali volge alla rigidità nelle funzio-
ni delle apparecchiature aggregate, lapidee ma 
anche lignee: specialmente in forma di lastre, di 
baguette lineari e di profili estrusi (come nel ca-
so della terracotta), già provviste di sezioni di te-
laio e di cornici sagomate che, per le necessità 
di carico, volgono a un uso stabile nell’attenua-
zione della radiazione luminosa. Ancora, i risul-

Design composizioni intelaiature di serie
I principali micro-settori di sistema che espongono le valutazioni, le proposte innovative e le possibili mutazioni nei confronti 

della formulazione basilare consistono ne: l’interfaccia tra l’intelaiatura di elevazione, verticale e orizzontale, e i profili di telaio 

di collegamento alle chiusure verticali, proponendo variazioni dirette a incrementare le prestazioni termo-igrometriche e 

acustiche e a definire accentuazioni o riduzioni nell’esposizione degli elementi di nervatura e/o di ritegno (verso l’esterno); 

le interfacce tra le intelaiature principali, i profili di telaio e le chiusure verticali, manifestando l’accezione “minimale” delle 

sezioni in vista, proiettando l’applicazione delle superfici vetrate con l’obiettivo di esporre la massima superficie trasparente 

(in accordo all’evoluzione costante delle prestazioni meccaniche delle lastre, conseguenti a trattamenti e stratificazioni tali 

da consentire elevate dimensioni interpiano e laterali); l’interfaccia di connessione tra i profili “combinati”, soprattutto nel 

caso della tipologia di facciata a cellule (unit system), laddove le giunzioni, verticale e orizzontale, permettono l’estensione di 

elementi profilari in grado sia di ricevere l’innesto di sofisticate guarnizioni di “barriera” esterna e mediana, sia di disporre di 

elementi in grado di elevare la percezione “modulare” delle cortine.

Il sistema distintivo, 
sviluppato da 
Coserplast, con 
angolo giunzione a 90 
gradi senza tappi
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tati conseguenti al mechanical design delle se-
zioni portanti di telaio permettono l’aggancio e 
l’estensione verso dispositivi di sostegno a men-
sola come anche a “ramificazioni” e a complessi 
segmenti profilari spesso orientati a sancire il ca-
rattere etereo e “dematerializzato” dei supporti 
oltre le superfici di cortina.

VERSO LA TIPOLOGIA  
A “DOPPIA CORTINA”
L’obiettivo di mitigare la percezione immediata 
delle superfici vetrate si concentra sull’applica-
zione, oltre le cortine perimetrali esterne, di te-
sature e di schermature finalizzate a determina-
re modi di acquisizione equilibrata, “interrotta” 
e solcata nei confronti della continuità visiva. A 

tale proposito, l’ibridazione si compie nell’impie-
go delle reti e delle griglie metalliche che, prove-
nienti dalla produzione volta alla meccanica, tran-
sitano nell’interior design per giungere fino alle 
chiusure verticali. Le procedure di component de-
sign guardano all’adozione di supporti funicola-
ri, spesso agenti in tensione e a trazione, tali da 
mantenere rigida l’estensione dei “teli” provvisti 
di ridotte cornici laterali, proponendo molteplici 
opportunità di ordito (con possibili utilizzi in avvol-
gimento come per le tende) e di trattamento del 
metallo. La schermatura più marcata trova invece 
applicazione nella proliferazione di aggiunte me-
talliche esterne nelle forme delle lamiere stirate e 
forate (laddove le macchine di taglio permettono 
la completa opportunità di incisioni e ritagli): su 

collezione di design, l’intento dell’azienda era di evolvere la sua of-
ferta realizzando qualcosa di nuovo per rinnovare la finestra trasfor-
mandola in un prodotto di design – spiega Giuseppe Bavuso – Sia-
mo partiti facendo un’analisi di cos’è il serramento e del suo ruolo 
in architettura, quindi abbiamo lavorato sulla parte esterna per farlo 
diventare un elemento caratterizzante le facciate o addirittura una 
lastra continua, neutra che non modificasse o incidesse esteticamen-
te sulla facciata. Invece sull’interno, abbiamo cercato di trasformarlo 
da elemento legato principalmente all’architettura a vero elemento 
di arredo, grazie sia all’uso di materiali e soluzioni estetiche integra-
bili all’arredamento sia alla personalizzazione delle finiture». Così è 
nata Shade, espressione di un nuovo concetto stilistico che ha re-

so la finestra protagonista 
dell’interior design ed ele-
mento in grado di valoriz-
zare l’architettura in cui è 
inserita assicurando eleva-
te prestazioni d’isolamento 
termo-acustico. Seleziona-
ta per il Compasso d’oro 
ADI e per ADI Design In-
dex nel 2013, Shade è un 

progetto di stile e tecnolo-
gia in evoluzione. «Adesso 
– conclude Giuseppe Ba-
vuso –  dopo aver affron-
tato il tema della finestra a 
battente, dei grandi scor-
revoli, l’idea è di realizzare 
un nuovo serramento che, 
pur in linea con la filoso-
fia di Shade, possa essere 
una sua alternativa estetica 
e funzionale. Sarà un pro-
dotto di design differente 
ma dello stesso gusto per 
cui il cliente potenziale è culturalmente lo stesso poiché, a mio av-
viso, è importante che l’azienda costruisca una serie di collezioni al-
ternative una all’altra ma con una coerenza stilistica che definisce 
una precisa identità aziendale. Da designer ritengo che sia  neces-
sario scegliere un target di riferimento e seguire una filosofia di de-
sign nell’ambito di una collezione che però deve essere diversificata». 
«Dal punto di vista estetico, il serramento in legno è sempre stato il 
punto di riferimento – afferma Innocenzo Guidotti, AD di Coser-
plast – pertanto si è dovuto lavorare per dare alla finestra in PVC 
un’estetica simile a quella che l’utenza ricerca nella finestra in legno. Innocenzo Guidotti, Coserplast

Giuseppe Bencivenga, Oknoplast

Il component design dei moduli di facciata osserva la 
combinazione dei brise soleil definiti in forma lenticolare, 
con doppia sezione scatolare rispetto all’asse trasversale, 
finalizzata sia alla diffusione della luce naturale negli 
spazi interni), sia all’articolazione cromatica e percettiva 
(Giancarlo Marzorati, Colour Building, Milano)

Il design dell’involucro è qui finalizzato a 
proteggere le condizioni di comfort ambientale 
interne contribuendo a fornire la schermatura e la 
ventilazione delle pareti. Le lastre dell’involucro 
offrono diverse tipologie di forature, secondo 
permeabilità decrescenti (Cino Zucchi Architetti 
+ Park Associati, sede Salewa-Oberalp S.p.A., 
Bolzano; produzione Stahlbau Pichler).
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Come sappiamo, la parte più delicata della produzione dell’infisso in 
PVC è l’angolo poiché la presenza del cordolo non soddisfa la clien-
tela. In verità, esiste un sistema di saldatura senza cordolo ma con 
l’angolo a 45 gradi, per cui abbiamo pensato di sviluppare un si-
stema con l’angolo di giunzione a 90 gradi e senza tappi, sia all’in-
terno che all’esterno, come l’angolo dell’infisso in legno. Puntare a 
questo significava caratterizzare in maniera forte la nostra offerta 

così da differenziarci ed essere competitivi nei confronti della con-
correnza dei prodotti standard. Abbiamo lavorato sullo sviluppo del 
nostro progetto di design per un anno e mezzo arrivando a mette-
re a punto il sistema Cartesio». La realizzazione del nuovo sistema 
ha richiesto un rinnovamento tecnologico degli impianti con l’inse-
rimento di nuove macchine progettate appositamente e l’adozione 
di un nuovo layout produttivo. «Per realizzare il progetto – aggiun-

queste basi, il sistema di facciata offre la messa 
a punto di composti di involucro che uniscono e 
accorpano, attraverso un inedito assemblaggio, 
le superfici trasparenti e il rivestimento metallico, 
giungendo a un’espressione compositiva inatte-
sa, tendente alla formulazione della facciata di 
tipologia a “doppia cortina” .

L’INTERAZIONE ESPRESSIVA 
Le strategie di component design all’interno delle 
proiezioni evolute nella formulazione delle corti-
ne di chiusura comprendono lo studio combina-
to tra le tipologie profilari, l’inclusione delle do-
tazioni funzionali (oppure, applicate solo per le 
finalità compositive) e i possibili trattamenti sulle 
chiusure in vetro: questo mediante le potenziali-
tà offerte dalle attuali procedure di colorazione e 
calibrazione sia delle mescole sia degli strati delle 
lastre di vetro, come anche dalle tecniche evolute 
di serigrafia e di utilizzo delle pellicole. Le possi-
bilità messe a disposizione dalla serramentistica 
contemporanea permettono la costituzione com-
posta dei moduli di facciata quale espressione di-

retta del concept progettuale, anche sulla base 
dell’interazione tra gli elementi e le potenzialità 
praticabili già attraverso le serie di gamma. A ta-
le proposito, il concept design dei sistemi di fac-
ciata deriva dalla “formazione fisica” e artefatta 
del patchwork euristico ideato a livello progettua-
le, permettendo la combinazione miscellanea tra 
le sezioni e le cromature profilari, le applicazio-
ni aggregabili ai telai o direttamente sulle chiu-
sure e le grafie accorpate o poste sulle superfici.

Design: leva di sviluppo e sfida tecnologica
«Design significa progetto – sottolinea Antonio Catalani – ma 

quanto siamo cresciuti in termini di capacità di progettare con 

certe finalità estetiche e funzionali? Il progetto di design non si 

può fermare; deve evolvere perché attraverso l’evoluzione si 

trovano gli stimoli per migliorare. Il progetto di design implica 

una crescita culturale che è una sfida enorme. Sicuramente 

ci sono ampi spazi e opportunità, ma poi bisogna saperli 

cogliere. Non so fino a che punto stiamo crescendo in questa 

direzione che, a mio avviso, è molto interessante».  Il design 

è quindi un motore di sviluppo per il mondo dei serramenti? 

«Assolutamente – afferma Innocenzo Guidotti –  Lo sviluppo 

del sistema Cartesio è stato l’elemento fondamentale del 

piano di rilancio dell’azienda. Tentare di contrastare la 

concorrenza dei produttori stranieri era davvero impossibile 

per cui abbiamo pensato di diversificare in maniera evidente 

la produzione con progetti di design per cercare di uscire da 

.questo periodo non troppo interessante. Il lancio ufficiale 

del nuovo sistema Cartesio ci sarà tra qualche mese, ma lo 

abbiamo già presentato a un gruppo di nostri rivenditori dai 

quali abbiamo avuto un feedback molto positivo. È stato molto 

apprezzato soprattutto da quanti desiderano diversificare 

la propria offerta per emergere tra la moltitudine di prodotti 

d’importazione economici e forse qualitativamente non 

adeguati alle esigenze dell’utenza italiana».  «Abbiamo 

presentato ES Zeroframe un anno fa – afferma Marco 

Lambertini – È in vendita dalla primavera scorsa e, devo dire, il 

feed back è stato molto buono perché abbiamo registrato una 

crescita esponenziale delle richieste di preventivo.  Ritengo 

che per il settore serramenti il design sia la prossima frontiera. 

Grazie al design sono cambiate le porte per interno e, sono 

convinto, che molto potrà fare anche per i serramenti. A mio 

avviso, il settore si orienterà inevitabilmente verso prodotti 

con telaio davvero a scomparsa per permettere di sfruttare 

al massimo la luce solare in casa».  L’approccio al design 

non si ferma, non si può interrompere ma richiede costante 

attenzione e ricerca. «Qui – conclude Antonio Catalani – 

interviene il problema culturale delle aziende. Quante aziende 

hanno la maturità culturale per supportare investimenti in 

questa direzione?» Ebbene, lo scopriremo vivendo!

Articolazione sistemica produzione di gamma
L’articolazione sistemica nello sviluppo di serie, come espresso nelle variazioni 

morfologiche e funzionali proprie del component design offerto dalla produzione 

Reynaers Aluminium, si concentra sulle facciate consolidate dello stick 

system e dello unitized system. Come illustra Elena Perlotti, «la scelta tra 

queste tipologie dipende da esigenze di progetto, condizioni di cantieristica, 

trasporto, produzione. Oltre questa distinzione vi sono poi varianti di sistema, 

che riguardano la diversa posa del vetro e l’estetica della facciata: il 

tamponamento non viene più fissato con pressori e guarnizioni ma bensì 

tramite l’utilizzo di ritegni meccanici (“alette”) oppure siliconi strutturali. La gamma 

Reynaers ha numerose varianti di sistema che consentono di rispondere sia a tutte le 
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TENSIONI  
ED EQUILIBRI SEMANTICI
L’esecuzione dei sistemi di facciata nei confron-
ti del costruito esistente apre lo scenario rivolto 
alla disamina del “design dell’interfaccia” sia fi-
sica sia percettiva, connettiva e cromatica: come 
spiega Roberto Sironi (Studio Motta & Siro-
ni), «la progettazione del sistema di involucro, ri-
spetto agli interventi di riqualificazione, implica 
la cura dell’adesione sia compositiva sia visiva nei 
confronti dell’apparato architettonico esistente, 
considerando la sensibilità verso i caratteri tipo-
logici complessivi e specifici dei vani e delle se-
zioni di intervento». Nell’attività di progettazio-
ne che si sviluppa tra le costruzioni di pregio, la 
trasformazione degli spazi interni (per molteplici 
destinazioni d’uso, dalle disposizioni residenziali 
fino alle realtà industriali da riqualificare per nuo-
vi usi e impieghi), Sironi trova nel “design dell’in-
terfaccia” lo strumento operativo per studiare la 
composizione profilare degli elementi di telaio, la 
determinazione dei raccordi (risolti nelle giunzio-
ni sagomate e ottenute da geometrie calibrate 

Profili più sottili 
aumentano 
la luminosità 
in casa 
migliorando il 
confort abitativo 
(Immagine 
Oknoplast)

richieste e trend architettonici (mediante le versioni CW50SL, con montante “minimal”, CW50ALU on steel, per posare le 

facciate su sottostrutture in acciaio, Solar, per l’integrazione con pannelli solari), sia alle normative (in materia di isolamento, 

fire proof e antieffrazione). Per lo sviluppo e il design delle serie di gamma, Reynaers Aluminium si concentra sull’attività di 

ricerca svolta all’interno del Reynaers Institute, il più grande centro privato per test su serramenti e facciate in alluminio. 

Non ultime sono le integrazioni del sistema CW50 con nuove soluzioni che consentono libertà creative per vetri di grandi 

dimensioni e sofisticate connessioni tra i profili. Si sta parlando del nuovo supporto vetro che consente 

vetrazioni fino a 750 Kg e miglioramenti delle connessioni per realizzare le cosiddette facciate 

barcode e tree structure. Un ulteriore upgrade del sistema riguarda invece la versione CW50-

TT che consente di ottimizzare il materiale utilizzando un unico profilo sia per i traversi sia per 

i montanti, consentendo anche un pre-assemblaggio in officina di moduli rendendo 

non solo la produzione, ma anche la posa, molto più efficiente».

Il “design dell’interfaccia” rispetto 
all’intervento sul costruito esistente 
si esprime nella “re-golazione”, 
geometrica e percettiva, tra le profilerie 
di telaio, le dimensioni di vano e le 
cromature di insieme: come nel caso 
dell’innesto dei moduli di facciata 
strutturale (sistema SG50, produzione 
Aluk) applicati alla riqualificazione di 
un complesso architettonico di matrice 
industriale-logistica per la destinazione 
d’uso terziaria (Studio Motta & Sironi, 
sede Ge.S.A. S.p.A. Vending, Milano).

TENSIONI  
ED EQUILIBRI SEMANTICI
L’esecuzione dei sistemi di facciata nei confron
ti del costruito esistente apre lo scenario rivolto 
alla disamina del “design dell’interfaccia” sia fi
sica sia percettiva, connettiva e cromatica: come 
spiega 
ni), «la progettazione del sistema di involucro, ri
spetto agli interventi di riqualificazione, implica 
la cura dell’adesione sia compositiva sia visiva nei 
confronti dell’apparato architettonico esistente, 
considerando la sensibilità verso i caratteri tipo
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ge l’AD – abbiamo dovuto studiare come ottenere una giunzione a 90 gradi 
all’interno e all’esterno della finestra e quindi cambiare il sistema di taglio e 
di assemblaggio per garantire estetica, tenuta strutturale dell’angolo e le pre-
stazioni che la legge impone in maniera molto chiara. È stato difficile ma ce 
l’abbiamo fatta». Lavorando sulle prestazioni tecniche e sull’estetica, la fine-
stra in PVC si è “conquistata” anche l’attenzione del mondo dell’architettura 
e della progettazione che fino a qualche anno fa la escludevano dai proget-
ti. «Suscitare l’interesse dei professionisti era ed è ancora il nostro obiettivo – 
conferma Giuseppe Bencivenga, referente per l’Italia di Oknoplast – Do-
po il lancio del nostro sistema Prolux, poiché s’integra bene nello stile della 
casa contemporanea, abbiamo avuto un riscontro molto positivo da parte di 
architetti e studi tecnici». Sviluppando il suo progetto di design, la multina-
zionale polacca, presente in Italia da circa 10 anni, oltre al comfort in termini 
d’isolamento termo-acustico, ha migliorato anche il comfort visivo aumen-
tando la quantità di luce solare che entra negli ambienti e di conseguenza 
anche il benessere abitativo. Il concept progettuale che ha guidato l’azienda 
ha tratto ispirazione dalle vecchie finestre in legno e in alluminio «Che non 
avevano soltanto difetti – continua Giuseppe Bencivenga – perché con i pro-
fili sottili facevano entrare più luce in casa. Abbiamo quindi lavorato per recu-
perare il pregio dei vecchi serramenti realizzando finestre funzionali ma capa-
ci di rendere più luminosi gli ambienti, grazie a profili sottili. Sembrava facile 
ma coniugare a questi alte prestazioni d’isolamento termo-acustico è stato 
un grande sforzo tecnologico che ha richiesto notevoli investimenti in R&S». 

rispetto alla visualizzazione delle “intensità del-
le campiture”, che ordinano i moduli di chiusu-
ra) e l’individuazione delle cromature. E, prose-
gue Sironi, «anche attraverso l’adozione dei com-
ponenti di gamma, applicando strategicamente 
quanto messo a disposizione dalla stessa artico-
lazione dei profili, degli accessori e delle poten-
ziali combinazioni. Queste da trattare come veri 
e propri “pezzi di design”, secondo le specificità 
fisiche ed esecutive».

SPERIMENTAZIONE  
E COMPONENTISTICA IN ACCIAIO
L’articolazione espressiva, tipologica e funziona-
le dei sistemi di facciata si concentra sull’offerta 
derivante dalla produzione dell’acciaio, laddove 

il design delle cortine di chiusura e, nello spe-
cifico, delle intelaiature permette ampi margini 
di libertà stilistica e di incremento prestaziona-
le. L’adozione della componentistica in acciaio 
apre allo scenario dell’involucro di tipo evoluto 
l’opportunità di eseguire composizioni stereo-
metriche o a curvature variabili, differenziazioni 
delle dimensioni trasversali e longitudinali, lad-
dove l’espressione estetica e la tecnica costrut-
tiva proseguono, in modo simultaneo, la tra-
dizione archetipica delle gallerie urbane e del-
le stazioni ferroviarie ottocentesche. In questo 
senso, il design delle intelaiature e dei disposi-
tivi di involucro in acciaio consente di proietta-
re l’esperienza delle cortine trasparenti verso le 
dimensioni “infrastrutturali” e verso le combi-
nazioni proprie delle megastructures. Pertanto, 
le capacità meccaniche tendono verso la con-
cezione di superfici di dimensioni tali da rende-
re possibili le realizzazioni di simulacri diafram-
matici, di estensioni e di apparati di interfaccia 
spesso correlati all’impianto geometrico-struttu-
rale ancora in carpenteria di acciaio.

Grazie al design la 
finestra, studiata 
nei minimi dettagli, 
è protagonista 
dell’interior design 
ed elemento che 
valorizza l’architettura 
(immagine Erco)

La concezione dell’involucro in acciaio si associa 
agli apparati portanti principali ancora in acciaio per 
l’attacco dei dispositivi di giunzione e dei componenti 
di chiusura in lastre di vetro, mentre l’applicazione 
prosegue le tipologie e i canoni del design propri delle 
modalità di fissaggio tradizionali (AREP - Jean-Marie 
Duthilleul, Etienne Tricaud, con Silvio d’Ascia e Agostino 
Magnaghi, stazione di Porta Susa, Torino; produzione 
strutture Bit Costruzioni, produzione sistemi di facciata 
CIMA; ®Mathieu Vigneau)

Silvio d’Ascia
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